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Il canto liturgico è la gioia del Corpo
mistico di Gesù. Quando tu canti Vespero,
è Gesù che dispiega la Sua belli ssima voce
in te . Scuotiti dal torpore e lascia- can­
tare Gesù .

Come ti accorgi, siamo sopra le nubi,
e , smarrito il centro terreno di gravità, ci '
sentiamo proiettati nell' infinito .

Incominciando l'anno litur gico non te­
mere d'essere invecchiato: Gesù ringiova­
nisce in te e tu in lui, perchè ti accosti
alla vita ,' infinita ed eterna, eliminand o un
ann o di vita terrena , limitata e dolorosa.
Fis sa , al centro della vita liturgica , la cima
alti ssima, che ti attende e ti attrae con il
suo fascino irresistibile: alludo al mistero
della Pa squa Non fidarti delle tue forze:
a Natale verrà la Via, che ti accoglierà
nell e sue braccia e ti accompagnerà fino
a .Pent ecoste, per farti rip osare nella sua
verità .

. Dovrai misurare . tre passi giganteschi ,
che sarà bello compiere nel silenzio della
notte, perchè Dio è 'geloso. Nel silenzio
di tre notti, fragorose più dell' ura gano e
lucenti più del sole meridiano .

Eccoci a Natale, quando di gioia pian­
geranno i Cieli, canteranno i monti e le
colline, e gli alb eri della foresta batteranno
le mani. Dici a Gesù , che faccia presto
a venire. .

Ho fretta che ritorn i la severa notte
pasquale, per sentirvi palpitare lo spirito
della Chiesa primitiva .

E la terza notte ? Dovr ebbe es sere la
notte gemella della Pa squa, la Notte pen­
tecostale, quando piacerà alla Madre di
farcen e dono . Viviamola intanto nel desi­
derio, con la santificazione della santa vi­
gilia, della Festa e della .grande Ottava,
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Il 2 Dicembre, prima Domenica di
Avvento, incomi ncia l'Anno Liturgico. Sa­
rebbe bello poter stendere qui un programma
di vita liturgica parrocchiale; dal quale ap­
parisse l' intima unione della Comunità con
la vita della Chiesa , cos ì che la Comunità
dimostrasse d'essere veramente " un fram­
mento di Cristo" . Si può dire: la vita cri­
stiana dipende dal1a vita della Ch iesa; e
si può anche affermare che la vita della
Chiesa dipende dalla vitalità delle ce llule
cristiane , che la compongono Comporre
dunque questo programma di servizio litur­
gico, vuoi dire sentire come sente la Chiesa,
affin chè la Madre gioisca di vedersi com-
presa dai figli. '

Litur gia è se rvire bene il Sign ore. Qu esto
servizio è ver amente buono e perfett o, le
viene in nostro so cco rso Gesù , prestandoci
le sue adora zioni, la sua espiazione, il suo
ringraz iamento e le sue suppliche. Dice il

. Santo Padre (Enciclica Mediator Dei di
Pio XII Anno 1947) "Liturgia è il culto
pubblico che il nostro Redentore rende al
Padre come Capo della Chiesa, ed è il

. culto che la società dei fedeli rende al suo
Capo, eper mezzo di Lui, all'Eterno Padre .. .
E' il culto integrale dato alla Santa Trinità
dal Corpo mistico di Gesti Cristo ; cioè da
tutt o Gesù Cristo: da Lui Capo e da noi

"membra" . .
Vuoi sentire alcune belle definizioni e .

farne tes oro nella meditaz ione?
Che co sa è la preghiera liturgica? E' il

respiro del Corpo mistico di Gesù
.Ti piace? Perciò , quando tu preghi con

la Chiesa, nella celebrazione della S. Messa,
nella partecipazione ai Santi Sacramenti ,
Gesù respira in te , e tu Lo fai respirare in
tutta la Chiesa . Senti questo respiro?
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CITTADELLA CIRSTIANA

. LA SANIA MISSIONE

Raccomando a tutti i buoni, ai bimbi, agli ammalati, la Santa Missione ormai prossima .
Preparerò con sollecitudine e cura particolare il Bollettino di Dicembre, nel quale stenderò
tutto il programma delle solenni fun zioni. .
. Bisognerà afferrare ilSign ore nel suo passaggio di misericordia ! Per chi ancora resi-

stesse - non sia, o Signore! - vi sarà una possibilità di ritorno ?
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meravigliose, che talvolta mormorano come
il ruscello, talvolta sono precipitose come il
torrente, e talvolta inondano come il mare.

Accostati e bevi quest' acqua limpida e
pura, capace di sollevarti, con il suo 'getto
fino alla vita eterna, perchè è un' acqua
che emana dalle fontane stesse del Salva­
tore, e lo spirito di Dio la feconda con la
sua virtù, affinchè sia dolce e nutriente
per la cerva asse tata .

L'anima, rapita dallo splend ore e dalla
armonia dei canti della preghiera liturgica,
sentirà d' essere ella stess a uno. strumento
d' armonia sotto il tocco dello Spir ito che
\a possiede Prop rio come il Sa lmista , or­
gano della vera preghiera, quando, sentendo
bruciare il cuore da questa fiamma, di­
ceva :' " 11 mi o cuore è pronto o mio Dio;
il mio cuore è pronto : canterà ! . . .

Capirò finalmente perchè Gesù è mio
Sposo e la Chiesa mia Madre .

Tiberio e Isoli Maria, Priante Adr iano d i Adolfo
e Piccoli Ros etta, Castelli Barbara di Guido
e Avesani Maria , Danese Lorenzo di Vincenzo
e Posenato Angelina.

Sacramentum hoc masnum est!
Questo è davvero un grande Sacramento!

Fiocco Andrea e 'Corr à Severina, P iccinini
Vittorio e Dal Degan Fau sta, Ada mi Rugg èro
e Polinari Maria , Milan i Gae tano e Filipo zzi
Assunta, Romio Luigino e Meneghini Rìta,

Ricordati. o Signore. dei nostri cari Defunti.

T avella Atti lio di anni 69, Lodi Lui gi di
anni 88, Celli Silvio di anni 72, Rodella Alessi o
di an ni 82.

Rifletti come il Re divino guida bene i
nostri passi! Non l'abbiamo noi scelto come
nostro architetto progetti sta ?

Intorno a tre Notti, fulgidissimi soli, si
svolge l'anno liturgico . Osserva la tua
chiesa: l'altare dell' Incarnazione; il Batti­
stero della Redenzione. Un Ciborio così
serio e riservato; un Battistero aleggiato
dagli Angeli e profumato dalla presenza
dello Spirito! La Cappella della Cresima
è in elaborazione sul piano di studio della
Divina Provv idenza .

Così ' il Signore premia la tua fede,
aprendoti tre lembi di Paradiso , nel colmo
di tre Notti.

Làsciati compenetrare dallo spirito, dalla
preghiera e dai canti della Madre tua Com­
pieta con la tua voce, quell' armonia, che
accarezza l' orecchio di Dio. Corri alla
fonte naturale, senza andare 'a nauseart i a
cisterne screpolate e putride Non temere
di patir sete ai margini di queste acque

Captura Christi - La pesca di Cristo
Batt ez zat i dal 29 Luglio al 20 Ottobre

Ent ro gli otto giorni : Scaglia Luigi di Carlo
e Turozz i Aug ust a, Bendine lli Giuliana di T ar­
s illo e Fed rigo Rosa, Castegnaro Maria Assunta
di Beniamino e Fatt or i Rita , Marg otto Gian­
fra nco di Giovan ni e Framarin Severin a, Giu ­
Iia ri Maria Assunta di Gae tano e Fasoli Anna,
Pasin Romeo di Gio vann i e Satt in Vitto ria,
Ruffo Adriana di Aure lio e Marconi Norm a,
Ton in Luigi di Antoni o e Lorenzoni Maria,
Ruffo Ca rlo di Luigi e Tognollo Amali a, Bravi
Alessan dro di Cesare e Ross i Vitto ri na, Grandis
Annamaria di Danilo e Romio Luigina.

Dopo gli ott o giorn i: Menegh ini Laura di
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CITTADELLA CRISTIANA

AI NOVELLI CHIERICI

Il 7 O ttobre hanno indossat o il santo ab ito sacerdo tale i Sem inaristi Cristanello
Sergio e Molinaroli Mario . Anc ora qu attro anni pe r gli studi teolog ici e poi . . . ..
aspettiamo due santi Sacerdoti. Voi onorate la nos tra g iov inezza, diceva ad ess i il
Presidente dell' Azione Ca tt olica giovanile ; quella g iovinezza, che oggi viene sco n­
saera ta e avvilita dalla fren esia del pia cere e delle ag itazion i. E nella conseg na del
dono, faceva seg uire questo augurio affettuoso : vi presen tiamo la "V ita di Gesù,,;
scrive tela anche voi dom ani questa vita ; consuman do i vostri g iorn i nel se rv izio
di Dio .

Ed ora tocca a me, cari e venerandi chierici. Ci siamo g uardati negli occhi e
ci siamo parlati chiaro nel g iorno della vostra Ves tizione, è vero? Gesù e Maria
hanno impresso sull a vostra fronte il bacio de lla lor o predil izio ne e vi hann o sepa­
ra to dal mondo: o ra preparatevi all'agonia della vita sacerdotale. La cosa no n è
nuova, perchè ce l' ha lasciata in eredità il Divi no Maest ro. Ma oggi, oggi com ' è
difficile essere Sacerdoti!

forse alle volt e dovrete subire lo sche rno degli stessi fanciulli, corrotti dallo
ambiente famili ar e, che ha addita to nel Sacerdo te il nemico de i pover i, l' ami co dei
ricchi, il fautore dell e guerre ed un essere inutile pe r la Socie tà .

E quanta indifferenza negli stess i figli di Dio, avvelenati da quella nefand a e
diabolica cosa che è il comunismo !

Eppure mai è stato cOSI bello essere Sacerdo te come ai nostri g iorn i.
Dio ci .ha inchiodati in un bivio: o siam o san ti, o siamo destina ti a scom par ire

Cosa strana poi, molt o stra na che anche il mond o, in tu tta la sua malvagità, ab bia
la ste ssa esigenza. .

Cari e venerandi chierici, ascolta te qu este parole di un san to Ves covo : "Essere
Sacer doti oggi è inebriante. Oggi ci si fa Sacerdot i non solo per rispo ndere ad un a
divina chiamata, ma anche per prot esta cont ro i cristiani tiepidi, vili ed assenti; per
cavalleria verso il Re divin o abbandon ato ; per ribell ion e contro una società scio cca,
piatta e serviie ; per poesia nell' unica forma d i vita che re sta: vita ideal e, disin­
teressata, donatrice eccezionale e d ivinamen te avventuros a; per amore verso l' Am ore,
amore purissimo senza occhi, senza carne, am ore folle senza spera nze terren e, amo re
doloroso . fino alla morte".

Ed ora, o Signore, ascolt a la mia preghiera : f a che que sti g iovani siano dei
santi chierici, perchè po ssano esse re dei sa nti Sace rdoti ; che no n siano mai Sace r­
doti , se non saranno santi.

La Vergine Madre vi plasm i in modo per fetto, seco ndo l' im mag ine dell' unico
ed eterno Sacerdote: vi dia il volto e il cu ore, la ' pass ione e la santi tà di Gesù.

In tema di vocazioni, rivolgiamo qui anche un commosso Jicordo alla g iovane
Flora Marconi, ora sepolta (quanti Ciechi sulla terra!) nel Monastero delle Bene­
dettine di Ferrara.

La Colomba, fuggita il 2 Ottobre, è felicissima d' aver ritrovato il nido, che lo
Sposo divino le aveva assegnato con un amore eterno. .

Non possiamo omettere, per debito di riconoscenza, un riverente pensiero alla
Rev , Suor Placidia, Superiora dell ' Asilo Infantile, trasferita dall' obbedienza in Casa
Madre; pensiero costante, che ci richiami tutto il bene, sparso con profusione materna
in mezzo a noi per ben 37 anni.

Presentiamo un lieto e rispettoso benvenuto alla nuova Madre Superiora, Rev,
Suor Raffaela.



CITTA DULA CRISTIANA

Rapsodia religioso - bo lscevica (di W. Masélkovski)

Nella semplicità del mio cuore, ho donato tutto quel/o che avevo

Divina provvidenza
All ' Offertorio delle Sa nte Mes se della Do­

menica 16 Settembre L. 977.000, IO000, 10.000
in suffragio de i Defunti , 5000, 1500.

Fede autentica
In suffragio del Maestro Silvio Celli la fa­

miglia per il nuovo Battis tero L 20.000, Mil ani
Marcello per la bu ona stagione 14.000, Cisorio
Ginseppe per la bu on a stagione IO000, Piccoli
Luigi per graz ia r icev uta 10.000, Veron ese
Elisa per grazia ricevuta 5000, Novell i sposi
Piccinini Vittori o a Dal Degatì Faust a 5000,
Novelli s pos i Fr igo Na rciso e Ge lmi na 5000,
Milani Gu gli el mo per la buona stagione ;;000,
Prof. Evar isto Ce lIi 2000, Se mina r is ta Ver on ese
Renzo per il bu on es ito degli stu d i 1500, fra­
telli Rod ella Gu ido e Lavin ia in s uffrag io de l
papà ' Alessio 2000, No v. s posi Bian co ni Ange lo
e Corsini Gi ulie tt a 1000, Nov . s pos i Romio
Luigino e Men egh ini Rita 1000, Martin i Giu-
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Le vecchiette an cor pr egano cu rve
sotto il giogo della pie tà .
Ma la ma rcia trionfa le
della giove ntù comunist a
fa già
risuon ar e la fed e novell a .
Non più il loro dio
tracci a il cor so del nost ro des tino ;
è l'uom o che adesso ,
al canto dei mot ori elett rici,
go vernerà il mo ndo lu i s tess o .
Ormai le s tregh e ed i demo ni
non più cond ur ran no la dan za
al di là dell' umano giud izio;
ma le domate folgori
ormai dell' industria pesante
saranno al serviz io.
Non più dio far à gir are
la palla fiammante del so le;
saremo noi , o sig no ri
a portare il so le e la lu na
al Sindacato dei Minatori.
Ne più, per l' umana vergog na ,
dipend er em o dal cie lo
e da i s uo i se gni fune st i,
ma sospen de re mo lam pad e ,
elettriche alle volte ce lest i.
Non ma st ichere mo più
le sacre scri tture
sotto la mazza de l prete ;
ma illum ineremo la T er ra
con la cosm ografia
e il teorema di T al ete .
Strappa le redi n i a Dio I

Quanto è amaro pensare, che in una
seicento mani sono chiazzate del

T roppo è dura to l' ingann o
dei suo i falsi mir aco li
Cre er emo da noi s ulla ter ra
le leggi de gli uomi ni,
fuori dai su oi tabernacoli l
Sa n finite le feste

.nelle piccole chiese malsane l
Con una marcia potente
ce leb riamo noi
le nost re feste più uman e
Sa n finit e le ta vo le sa nte,
e le farse dei riti e delle mes se
ne lle ' dome nich e tr isti!
E' il 25 Ottobre
la domenica de i comunisti.
Quel giorno, tra il panico folle
dei borghesi volser le sc hiene,
l'oper aio schiavo d'un tratto
s i sciolse dalle sue catene.
Egl i è resu scitat o:
dir itto s ui propri piedi,
r imase un ist ante imm obile,
guardò ;
s i ri mise in mar cia sp ezzando
i nod i di tutte le fedi.
Un d rappo ro sso gli s vento la
sul ca po e d i sole s'accende ;
la fiacco la dell a scien za
ne : s uo pu gn o forte ri spl ende .
Lascia mo alle vecc hie beghi ne
le chiese, là croce, il va ngelo l Ava nti avanti
o gìovent ù com uni st a !
E a l suo no della tua ma rcia
tremi, di paura il cielo .

Comunità cristia n a , dove tutti son battezzati,
sangue del trad imento della propria fede I

seppina 1000, Benetti Ettore 800, Posenato
Amabil e 500, Fedrigo Giovanni per grazia
ricevuta 1000.

Candide gemme
Milani Gabriell a 1000, sorelline Milani

Adri ana e Rosanna 1000, Fattori Giordano ne l
S. Battesi mo 1000, Dan ese Francesco Romano
e Luigi ricordano il Batt. del fr atell ino Lo­
renzo 500, Cler ici Bagozzi Pi ersilvio 500,
Ruffo Adriana nel S. Batt. 500.

Trasporto di materiale vario per il Battistero
Si sono prestati i se guent i Signori: Frigo

Giacomo, Frigo Pietro, Frigo Michelangelo,
Dal De gan Antonio, Fas oli Pietro, Marcon i
Artu ro , Marconi Lui gi, Girelli Giu seppe, Fra­
tell i Rossi , Aldegheri Cesare, Da l Degan Giu­
seppe, Solfo Riccardo, Solfo Fo rtunato, Mar­
tini Enrico, Alle gri Francesco.
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Sile. Mario Peru zz ì Rev. delegato


